
Dal! assessore alla cultura Borgna 
accuse di inerzia alle commissioni 

Burocrazia a galla 
La Scuola musicale 
di Testaccio 
annega nelle carte 
Reagisce Gianni Borgna, l'assessore alla cultura capito
lina, all'inerzia degli uffici comunali, in particolare delle 
commissioni delegate a valutare stato e menti della 
Scuola popolare di musica di Testacelo. È colpa loro se 
la Spmt chiuderà 1 battenti e non potrà trasferirsi, ristrut
turandoli, nei locali della Casa del ghiaccio dell ex Mat
tatoio già avuti in custodia dalla precedente ammini
strazione Il caso Caracalla e dei centri sociali 

a l U U A N O CKSA RATTO 

ia La cultura nella palude delle fir
me e dei protocolli il suo assessorato 
nell inerzia e nelle sabbie mobili dei 
gruppi di lavoro delle commissioni, 
dei passaggi di carte È la denuncia 
di Gianni Borgna che len timida
mente spalleggiato da bnda Lanzil-
lotta assessore al patrimonio comu
nale ha affrontato la questione della 
Scuola popolare di musica del Te-
staccio allargandola a quella di Cara-
calla e a quella dei centri sociali 
esplosa con la vicenda di Piratena di 
Porta Questioni sulle quali lasses-
sorre poco può - come lui stesso ri
badisce - se non dire la sua, ma sulle 
quali non si nasconde e accusa I n-
tardi sono delle commissioni, quella 
della cultuia appunto e quella del 
patrimonio ree di lentezze e impro
duttività nonostante il sistematico 
riunirsi discutere litigare magan ma 
incassando il legittimo gettone di 
presenza 

La burocrazia insomma non è 
morta con Carraro e nemmeno col 
commissano Voci resiste bellamen
te ai venti del nuovo e I assessore 
Borgna confessa la propria impoten
za ma si nbella agli ostacoli che gli 
impediscono prima di tutto di avvia
re la soluzione del caso Spmt la ven
tennale scuola di musica che esecu
tivamente sfrattata dalla propria se
de ha avuto -in custudia» il motore 
dei locali Ingofen dell ex Mattatoio 
la cosiddetta Casa del ghiaccio, ma 
non può utilizzarla perché mancano 
tutta una serie di autorizzazioni visti 
e pareri municipali E questo nono
stante un progetto di nassetto musi
cale dei locali che salvaguardi l'ar
cheologia industriale e nello stesso 
tempo faccia rivivere il fatiscente sito 

Ed è qui il nodo della vicenda un 
nodo facilmente trasfenbile sul pia
no degli esempi di come anche le si
tuazioni più chiare i dintti più certi i 
progetti più intelligenti possano al di 
la della volontà di assessori e ammi
nistratori al di là del valore delle co
se fatte e della loro utilità civica in
cartarsi in lunghi palleggi tra indeci
frabili responsabilità annegare nel-
I anonimato degli uffici e nella polve
re degli archivi comunali E su Bor
gna delegato al rilancio culturale 
della città piovono polemiche men
tre i tre casi «del giorno» della sua fre
sca gestione si arenano nel deserto 
dell indecisione Scuola di Testacelo 

Caracalla centn sociali le urgenze 
mentre 1 problemi irrisolti e 1 bisogni 
di spazi aumentano il fondo Pasoli
ni la Casa della cultura I istituto 
Gramsci sono le associzioni più mal 
messe ma -tante altre piccole e 
grandi realtà» sono in cerca di una 
sede II comune vorrebbe e potrebbe 
trovarla - «il patrimonio immobiliare 
è immenso» - ma «le regole della tra
sparenza e la necessità di restare nel
la legalità» impongono procedure 
ben determinate ma nsposte dai 
tempi molto indeterminati 

E, mentre Caracalla e 1 centn so
ciali sono legati anche alle azioni 
della magistratura per la scuola di 
musica popolare sono soltanto 1 
«tempi tecnici» a farle rischiare la 
morte prematura la chiusura che di 
per sé potrebbe essere 1 atto tinaie di 
veni anni di musica passioni e pene
trazione nel tessuto artistico della cit
ta Insomma una sorta di lotta contro 
il tempo contro quel tempo che in
vece nella burocrazia si alimenta la 
scuola del Testacelo deve lasciare 
I attuale sede al monte dei Cocci en
tro giugno e dopo sette anni di proro
ghe di cavilli notanli di nnvu e op
posizioni A quella data lo sfratto sa
rà definitivamente esecutivo impro
rogabile La scuola si troverà in mez
zo alla strada e paradossalmente 
non potrà trasfenre alcunché al Mo
tore lo spazio dei fngorifen dell ex 
Mattatoio che la Spmt «custodisce» 
dal 91 da quando I amministrazio
ne guidata da Franco Carraio si vide 
costretta a «preassegnarle» quei loca-
I propno sull onda delle proteste di 
1400 allievi e 100 maestri messi fuor 
dalla porta con tanto di strumenti 
musicali 

Ma di fronte alle procedure termi
ne «nuovo» della burocrazia le ur
genze sembrano ineluttabilmente 
destinate a perdere la voce E nem
meno il suono della manifestazione 
di qualche giorno fa in Campidoglio 
ha scosso più di tanto 1 municipali 
che rabbia soffocata di Borgna a 
parte allarga le braccia e attende 
che le commissioni - presidenti Da-
no Esposito per la cultura e Cesare 
San Mauro per il patrimonio - dica
no la loro valutando proposte pe
sando progetti e destreggiandosi nel 
mare magnum di nehieste che pre
mono sul Motore sui vani fngorifen 
su tutta 1 area dell ex Mattatolo 

La Scuola popolare di musica di Testacelo Roberto Cavallini 

Artisti, galleristi e storici dicono la loro 

Il popolo dell'arte 
e i suoi progetti 
• Nella suggestiva cornice della sa
la Baldini aSanteMana n Campiel
li si ètenu'o un incontro (promosso 
dal Coordinamento Roma per I arte) 
tra I assessore alla cultura del Comu
ne di Roma Gianni Borgna e una 
spontanea rappresentanza che ha 
adento al tam-tam dell associazione 
di quel vanegato gruppo che è «il po
polo dell arte» Artisti gallensti ston-
ci d arte hanno quindi incontrato 
Borgna il sopnntendente La Rocca 
Giovanna Bonasegale e Claudia Te-
renzi stonche della sopnntendenza 
capitolina per discutere e per pro
porre cosa fare aftinché I idea e I im
magine della capitale non sia un 
vuoto slogan ma diventi una realtà 

Molti 1 problemi sul tappeto in
nanzitutto la questione economica 
che nschia di divenire una pesante 
zavorra La voce cultura nel bilancio 
di Roma capitale - denuncia Borgna 
- si è vista decurtata di circa un terzo 
Inutile proporre confronti impan con 
altre capitali europee se 1 finanzia
menti destinati a una città come Ro
ma restano quelli di una qualsiasi cit 
ladina di provincia Una riduzione fi 
nanziana che per esempio elimina 
ogni possibilità di acquisizione di 
opere d arte impedendo cosi una 
politica culturale attenta non solo al 
I effimero 

L assessore ha promesso di non 
lasciarsi «intimidire» dalle restrizioni 
finanziane (ricorrendo naturalmente 
alle sponsorizzazioni) annunciando 
il npnstino come spazio espositivo 
della Casa della città e come sede 
definitiva delle collezioni della Galle
ria comunale d arte moderna e dei 
locali dell ex Birra Peroni Un altro 
importante progetto prevede la desti
nazione del Borghetto Flaminio a cit 
tà d arte dove strutture agili poste a 
ndosso di una zona stonca qual 0 
quella compresa tra piazza del Popo
lo e villa Borghese saranno destinate 
ad accogliere gli studi degli artisti ed 
esser centro di piccole attività esposi-
tive 

Queste sono alcune delle propo
ste cui han fatto eco 1 suggenmenti 
del pubblico in sala pur se in un at
mosfera distesa non sono mancate 
le polemiche e le perplessità sorte 
soprattutto sulla necessità di pro
muovere nell immediato I arte gio
vane Ma ciò che conta almeno nel
lo sparlo breve di questo pnmo in
contro è la volontà dimostrata da 
tutte le parti di continuare il dialogo 
Un mento dunque che va anche ai 
promotori di Roma per I arte tra cui si 
ncordano Carmine Siniscalco Lujgi 
Martini ed Enrico Cnspolti II prossi
mo appuntamento in Campidoglio 
lunedi 7 marzo 

ANTEPRIMA ARTE 01 ENRICO GALLIAN 

L'arte si mostra 
La riffa la sostiene 
m L Associazione culturale II Poli 
tecnico XX Arte si dedica alle arti visi
ve da ventanni, da quando cioè 
Giovanna De Sanctis architetta scul-
tnce organizzatrice di cultura aveva 
deciso di ampliare con la propna 
esperienza, il già attivissimo Politec
nico che si interessava di teatro ci
nema e musica Complessivamente 
// Politecnico tutto meriterebbe un 
discorso a parte associazione com
plessivamente interdisciplinare, da 
veni anni è un punto di rifenmento 
culturale per la città di Roma, grazie 
ali innumerevoli iniziative culturali 
passate presenti e future 

Per quelle future il 24 febbraio dal
le ore 19 // Politecnico XX Arte (via 
Tiepolo 13a, orano tutti 1 giorni dalle 
ore 18 domenica e lunedi esclusi Fi
no al 4 marzo) ha in cantiere «Instal
lazioni e Grandi Riffa a sorteggio» a 
sostegno del tesseramento e dei pro

grammi 94 che verranno illustrati da 
Giovanna De Sanctis nella serata 
inaugurale Giovanna De Sanctis per 
I immediato futuro ha intenzione di 
programmare mostre espositive a te
ma, partecipare a concorsi pubblici 
con opere che siano capaci di nabili 
tare 11 «paesaggio» e ndare costuman 
za e dignità ali operazione artistica 
che si inserisce nella metodologia di 
risanamento dell ambiente 

E quel che più conta insenrsi nel 
dibattito culturale attuale mettendo 
le propne idee artistiche al servizio 
del futuro programma culturale capi 
tolmo e perché no anche a quello 
della provincia di Roma La mostra 
vede I impegno e la partecipazione 
di numerosi e prestigiosi artisti le cui 
opere verranno sorteggiate nella 
«Grande nffa» che riassumono in loro 
le diverse componenti artistiche ro
mane opere di artisti 1 cui nomi van
no da Laura Barbanm Giancarlino 

Tommaso 
Casce) la 
«Macchina 
por tuoni» 
(1992) 

Benedetti Anna Cascella (poeto) 
Tommaso Castella (nella foto una 
sua celebre opera) Pnmarosa Cesa 
nni Sforza Fttore Consolazione Ma
no De Candia Giovanna De Sanctis 
a Pablo Echaurren Stefania r-abnzi 
Elisabetta Floret Gregorio Gumina 
Livia Livi Massimo Luccioli Renato 
Mamoor Mauro Molman Costantino 
Morosin Piero Mottola Gianfranco 

Palrnery (poeta) Franco Mulas 
Laura Rosso Salvatore Pupillo Clou 
Ricciardi Angelo Turetta (fotogra
fo) 

E non è che I iniziativa finisca qui 
perché per tutte le sere della manife
stazione verrà democraticamente di
scusso tra presenti e ospiti liniero 
programma dell Associazione II Poli 
tecnico XXArte 

Il Quintetto Schiaffìni tra musica e danza 

Gratis e in libertà 
i dannati del jazz 

ROSSELLA BATTISTI 
• I jazzisti di un tempo vivevano 
un esistenza maledetta, droga pe
sante carcere il marchio razzista di 
essere - per la maggior parte - dei 
«coloured» dei nen La maledizione 
oggi ha cambiato connotati ma ri
mane cosi che 1 nostri jazzisti - e più 
in generale quelli che nfuggono il 
genere commerciale - mantengono 
il marchio di essere italiani il che au
tomaticamente li condanna alla 
mancanza di sovvenzioni e di spazi 
L urgenza di suonare è però cosi im
pellente che loro hanno deciso di 
farlo >«nza cachet e dal 17 gennaio 
(fino ali 11 apnle) stanno propo
nendo lunedi musicali ali Abaco 11 
biglietto lOmila lire serve solo a co
prire in parte le spese organizzative 
di una manifestazione coraggiosa, 
seguitissima dal pubblico che affolla 
regolarmente la piccola platea del 
teatrino del Lungotevere dei Melimi 
(a testimonianza del fatto che la mu
sica non commerciale quando è di 
buona qualità «tira» ) ' 

Ogni appuntamento raggruppa ar
tisti di diversa provenienza dalla mu
sica etnica a quella sperimentale 
uniti dalla voglia di espnmersi in li
bertà A loro si è aggiunto nell ultimo 
concerto un altra categona di «dan
nato» del fu ministero degli Spettaco
li 1 danzaton 0 meglio le danzatrici 
E se pensate che una di loro Ten 

Weikel evenuta da Modena la matti
na per ballare venti minuti («aggra-
tis» nbadiamo) la sera e quindi n-
partire subito dopo avete un idea 
dell amor fou che si può provare per 
questa pazza pazza arte 

Tornando alla serata è stato il 
Quintetto di Giancarlo Schiarimi a 
fornire un raffinatissimo preludio al 
cocktail musica-danza I cinque (Al
berto Mandanni alla tromba Sandro 
Satta al sax Fulvio Maras alle percus 
sioni Bruno Tommaso al basso e 
Schiarimi al trombone) hannocesel-
lato miniature tazz'dai contorni nitidi 
(gli attacchi sincroni dei fiati) dal 
fraseggio melodico nascosto ma cal
do con scapricciate incursioni nel-
I improvvisazione che Schiaffìni ne-
sce a tenere nell ambito del gioco 
mai troppo cerebrale Più soft, dal 
punto di vista compositivo la secon
da parte tesa a orchestrare interazio
ni di linguaggio Immancabile Rober
ta Gamson decana del «danzare sul 
jazz» Intensa e istintiva Claudia Pe-
scaton pnma duettando con il con
trabbasso poi sugli interventi etno-
musicologici di Elio Martusciello Ma 
è soprattutto Ten Weikel a convince
re per la sua tenera e stramba inter
pretazione di un cigno fuon-posto 
memore di stagni classici e attratto 
fatalmente dai laghi indescenti del 
lazz 

Fotografìe, sculture, quadri... 
Luca Dal Guercio, Ines Fontenla. Galleria «L Officina di Gorgia» via Tibur-

tina 16 (cortile interno a sinistra/f) Orano 1 7 - 1 9 30 escluso lunedi e 
festivi Da oggi inaugurazione ore 17 e fino al 25 marzo Con il titolo 
•Elogio del silenzio» in esposizione opere che trattano del valore univer
sale dell arte la comprensione del «fare» e I opera che contenga metodo 
e venfica dell artista medesimo in nguardo alla propna opera 

Riccardo Monachesl. Studio Bocchi Piazza de Ricci 129 Orano 1 6 - 2 0 
chiusra sabato e festivi Da oggi inaugurazione ore 18 Sculture amman
tate di sapore «antico» poggiate a terra che sollecitano a stabilire con
fronti espressionistici con la scultura di Viligelmo oppure Antelami ma 
che non disdicono a una visione modernissima del monumentale che 
non nuoce al paesaggio 

Mario Boccia. Biblioteca Rispoli I Circoscnzione piazza Grazioli 4 
(tei 67103422) Da domani inaugurazione ore 18 e fino al 5 marzo 
Mostra fotografica - una scelta di fotografie ira le più interessanti realiz
zate da Mano Boccia dal 1991 ad oggi che documentano le fasi salienti 
della guerra civile dal suo esordio in Slovenia al conflitto in Croazia fino 
ali attuale dramma di Saraievo - promossa 1 Circoscnzione in collabora
zione con il Consorzio italiano di solidanetà e realizzata dagli Editon del 
Gnfo Nell occasione sarà presentato il libro fotografico di Mano Boccia 
«Slavi del Sud» ali incontro parteciper inno Franca Fossati Naidan Pe-
trovic Tommaso Di Francesco Raffaella Bolmi Luca Del Re Giulio Mar 
con 

Giancarla Frare. Associazione culturale «Lo Studio» viaBodoni83 Orario 
aperta solo nei giorni di venerdì sabato e domenica ore 18 alle ore 
20 20 Fino al 27 febbraio Lanista titola il prodotto che scatunsce dal 
suo «fare» «Percorsi e(c)statici da un luogo in altri luoghi» volendo cosi 
proporre una propna acuta ragionata sensibilità di lettura dello subordi
nano spazio espositivo in quel d Testacelo che anticamente apparte
neva e ci lavorava lo scu Kore Novecentiere Morbiducci 

Agostino Bonaluml. Gallena Edieuropa via del Corso 525 Orano 10 3 0 -
13 16 3 0 - 2 0 chiuso la domenica e lunedi mattina Fino a! 12 marzo In 
esposizione 20 opere tra cui le recenti tele estroflesse e alcune carte che 
partono dal 1960 presentate da Elena Pontiggia e titolate «Opere recenti 
con prologo» 

RITAGLI 
BIANCA DI GIOVANNI 

Roma capitale 
Ville e palazzi 
da restaurare 
La commivsione capitolina Roma 
capitale ha proposto ieri al consiglio 
gli interventi finanzian da attivare per 
il recupero di beni monumentali e 
culturali Tra gli sfinziamenti figura 
anche quello per 1 espropno e la si 
stemazione di villa Pepoli probabile 
futura sede delle stagioni estive del 
Teatro dell Opera Ai beni monu 
mentali le ulle stonche tra cui villa 
Torlonia e villa Pamphili ed 1 parchi 
sono destiniti 35 miliardi e 850 mi 
lioni La commissione ha stanziato 
anche 41 miliardi e 770 milioni per il 
recupero delle penfene 

T®.?d^..iS!.0^«'.l!!,.f. 
Riflessioni sparse 
sulla platea under 18 
L Ente te ìtrale italiano organizza per 
il 25 febbraio (inizio ore 15) un in 

"contro di studi intemazionali sul te 
ma «Obiettivi ed orizzonti - L espe 
nenza del te atro destinato ai ragaz 
zi» Apnra i lavon la relazione di 
Gianpiero Gamalen docente di leo
ne e tecniche» delle comunicazioni di 
massa alla Terza Università llconve 
gno si svolge presso la sede dell Eti 
invia Arcione 98 Durante la giornata 
di studio si affronteranno quattro 
aree di approfondimento dalconsu 
mo culturale al problema educativo 

Grande scherno 
Hanks e Washington 
per combattere l'Aids 
Giovedì 3 m irzo alle ore 21 30 il ci 
nema Empire proietterà in antepri 
ma il film di Jonathan Demme «Phila 
delphia» con Tom Hanks e denzel 
Washington La serata è organizzata 
dalla Asa f Associazione sulidaneta 
Aids) e dall Anlaids (Associazione 
nazionale per la lotta ali Aids) in 
collaborazione con la Columbia Tri 
btra filnv< Gli incassi saranno devolu
ti in favore dei programmi di ricerca 
e prevenzione della malattia In que 
sta occasione le due associazioni dif 
fonderanno informazioni e notizie 
per combattere 1 epidemia 

Filarmonica 
L'avventura della tastiera 
raccontata da Camini 
Domani alle ore 21 I Accademia Fi 
larmonica ha in programma un con
certo tutto dedicato alla tastiera Sa 
ranno Giorgio Camini e I orchestra 
da camera di Mantova a Ripercorrere 
le 'asi stonche evolutive degli stru 
menti a tastiera Si parte con Vivaldi 
concerto in la magg per cembalo e 
archi n 4 Segue Bach concerto in (a 
magg per clavicembalo e archi BWV 
1056 11 concerto in fa magg per or 
gano e orchestra op 4 n 4 di Handel 
darà 1 occasione a Camini di presen
tare il suo strumento prefento Havdn 
(concerto in sol magg per fortepia 
no e orchestra) chiuderà la serata 
che si tiene presso il Teatro Olimpico 
(piazza Gent le da Fabnano 17) 

Cineclub 
La civetta di Sciascia 
vista da Damiani 
Si conclude venerdì 25 febbraio la 
rassegna organizzata dal cin»»club 
Kaos (via Passino 26) dal titolo «De 
d cato a Mano Brambilla - Italia anni 
50 60» Per I ultimo appuntamento 

e in programma -Il giorno della crvet 
ta» il film realizzalo nel 1968 da Da
miano Damiani dal romando di Leo
nardo Sciaseli Protagonista (Franco 
Nero) è un ufficiale dei carabinieri 
settentnonale di stanza in Sicilia un 
uomo che crede nei valon di una so
cietà democratica e moderna con 
tra I immobilita di un mondo di vec 
chi interessi costituiti 

Pedaleverde 
Lungo il Tevere 
su due ruote 
Domenica 27 febbraio 1 associa, ione 
Pedale verde dà appuntamento alle 
ore 9 in piazza Certaldo Di qui si par 
tira in direzione Fiumicino lunco un 
percorso che segue le sponde del 
Tevere Si npercorrera cosi la «rotta» 
più significativa della rete di piste ci 
clabili approvata I es'ate scorsa da la 
XV circoscnzione nel quadro del 
progetto Icaro e per la cui realizza 
zione si richiedono i finanziamenti 
Quello che rende interessante 1 itine 
ranoé la possibilità di utilizzare il ser 
vizio «bici più treno» per entrare ve 
lenemente nel cuore del parco di Te 
vere Sud 


